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LE MIGRAZIONI IN ITALIA. 
GLI STUDI E LE RICERCHE DELLA  
FONDAZIONE MIGRANTES 



 
Art. 1 

La Fondazione “Migrantes” è l’organismo costituito dalla 
Conferenza Episcopale Italiana per accompagnare e 
sostenere le Chiese particolari nella conoscenza, nell’opera di 
evangelizzazione e nella cura pastorale dei migranti, italiani e 
stranieri, per promuovere nelle comunità cristiane 
atteggiamenti e opere di fraterna accoglienza nei loro 
riguardi, per stimolare nella società civile la comprensione e 
la valorizzazione della loro identità in un clima di pacifica 
convivenza, con l’attenzione alla tutela dei diritti della 
persona e della famiglia migrante e alla promozione della 
cittadinanza responsabile dei migranti. 



L’ATTIVITÀ DELLA FONDAZIONE SI ARTICOLA IN AREE, 
CHE A LORO VOLTA POSSONO SUDDIVIDERSI IN UFFICI 
(ART. 4): 
 
 
– AREA INFORMAZIONE E STAMPA; 
  
– AREA RICERCA E DOCUMENTAZIONE;  
 
– AREA FORMAZIONE;  
 
– AREA COORDINAMENTO E PROGETTAZIONE PASTORALE 

Tutte le aree sono interconnesse e interrelate   



Ricerca 

multilocalità 

nuovo linguaggio 

multidisciplinarietà 

nuovi metodi  

lavoro in team 
commistione di 
metodi e fonti 

apertura a mondo accademico, strutture pubbliche e del 
privato sociale, centri studio, uffici CEI 

multiappartenenze, anche di fede 



Il migrante sempre al centro di ogni 
studio ma necessità di specializzazione e 
di passare dal macro al micro 



Fare in modo che tutto il team sia sintonizzato sugli 
elementi prima citati; 

che le visioni diverse siano tra loro arricchenti e 
non distruttive, che si completino e non 
allontanino. 

 

Utilizzare un linguaggio semplice e accessibile al 
pubblico più vasto. 

 

SENSIBILIZZAZIONE 

Sapere che il vero lavoro non si conclude avendo in 
mano il volume stampato ma che da quel momento 
in poi inizia il vero lavoro 



 





Io mi sento responsabile appena un uomo 
posa il suo sguardo su di me. 
Fëdor Dostoevskij 





2006-2016 







… oltre i numeri  

 Non solo numeri … 



I dati non dicono nulla se al centro 

non mettiamo la persona …  

Il migrante  è il protagonista …. 



La fotografia dell’Italia a inizio 2017 
Popolazione totale in Italia 

Più di 60 milioni di abitanti 
 

Immigrati in Italia 

5 milioni e 26 mila persone (8,3%) 
 

Italiani all’estero  

+4 milioni e 800 mila persone (7,9%) 

(di cui emigrati nel 2015 +107.000) 

Ma stimando i discendenti degli italiani emigrati negli anni 
avremmo tra i 60 milioni e i 70 milioni di oriundi italiani 

all’estero per cui più di un’altra Italia!!! 
 

Richiedenti asilo e rifugiati in accoglienza circa 178.000 ma 
nell’immaginario il mondo migratorio è stato «riempito» 

tutto da loro... 
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Oltre il dato … un’altra Italia 

2,6 milioni, il 52,6% 

Lombardia 
Lazio 

Emilia Romagna 
Veneto 

56,6% 

24.018 con almeno uno dei due 
sposi straniero 
17.692 con uno sposo italiano e 
sposa straniera 

Quasi 159 mila acquisizioni di cui 66 
mila per trasmissione o richiesta al 
18° anno  

814.815  a.s. 2015/2016, 
il 9,2% del totale alunni. 
Il 58,7% è nato in Italia 

13.056 iscritti all’università 
a.a. 2014/2015, il 4,8% del 
totale iscritti.  
Non-UE 9.891 e UE 3.165 
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Oltre il dato … un’altra Italia 

Significativa 
incidenza dei 
minori 

Lavoro (42%) 
Famiglia (41,5%) 

Richiesta d’asilo (9,7%) 

13,0% 

12,3% 

8,5% 

6,1% 
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Oltre il dato … un’altra Italia 

4.125.307 immigrati in età da lavoro 
42,8/ occupati e 51,8% inattivi 
354.117 imprese di cittadini non-UE 

Segregazione occupazionale 
Retribuzioni inferiori 

637.037 infortuni denunciati 
nell’ambiente di lavoro (-4%) 
 
1.269 vittime per lavoro (+9,6%) 
 

3.534 malati professionali 

Circa 737.000 esclusi dal 
mercato occupazionale 

57,2% disoccupati 
23,3% disponibili e attivi 
19,5% disponibili e scoraggiati 
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L’Italia che non ti aspetti … 

Non numeri da aggiornare, ma persone da riconoscere 

200 nazionalità, il 50% comunitari 
Grandi collettività (le prime tre arrivano al 40,9%, le prime 
cinque al 51%) 

Il tasso di overeducation è il 19,9% tra 
gli italiani, il 65,9% tra gli immigrati 

Social Street, oltre 450 in Italia e nel Mondo  

Persone 
arricchenti 

Uso dell’innovazione per generare socialità di prossimità inclusiva e gratuita 
Social Street del quartiere Sarpi a Milano come caso concreto di cittadinanza attiva, 

interetnica e interculturale (bookcrossing, social-pulizia) 

Persone colte 

Vicini di casa 
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L’Italia che non ti aspetti … 

Dalle 610 nel 2014, alle 2.583 nel 2015, alle 
3.247 nel 2016: un incremento del 532% in soli tre anni 
delle domande presentate dai cittadini stranieri aventi i 
requisiti e ammesse per partecipare al Servizio Civile. 
 
Per gli anni 2014-2016  i principali settori di intervento 
dei progetti di Servizio Civile risultano essere: ambiente; 
assistenza; educazione-istruzione; patrimonio 
artistico e culturale; protezione civile; Servizio Civile 
all’estero. 
 
I settori ambiente e protezione civile sono stati 
introdotti negli ultimi anni vista la necessità crescente di 
attenzione al territorio 

Attivi e 
partecipativi 



età media 
31 anni 
(migranti) 
44 anni 
(italiani) 

over 65 
2% 
(migranti) 
20% 
(italiani) 

donne 
52,6% 
(migranti) 
51,4% 
(italiane) 

tasso di 
fertilità 

1,97 
(migranti) 
1,31 
(italiane) 

Ricchezza demografica 



L’immigrazione in Italia 
In Italia c’è una forbice enorme tra la percezione della 

presenza degli immigrati, che oscilla dal 34 al 40% e la realtà 
di questa presenza, che ammonta a non più dell’8,2-8,3%. 

Ci muoviamo dentro un modello sociale dove il migrante: 
 

  è il lavoratore funzionale alla nostra economia; 
è considerato come un pericolo, piuttosto che una persona; 
viene escluso dai percorsi di cittadinanza attiva; 
  non è valorizzato per le sue competenze; 
  si deve accontentare di una integrazione subalterna. 



La discarica senza legge: l'invasione giornaliera dei nuovi immigrati 

direttamente dai bassifondi d'Europa  
(Fudge, 6 giugno 1903)  

OCCHIO ZIO SAM! SBARCANO I SORCI! 



Da qui vediamo una Terra unica, non divisa in 

piccole nazioni. Non vediamo confini vediamo 

un mondo unico e come umanità dobbiamo 

gestirla tutti insieme per il benessere comune 

Saluto rivolto dall’astronauta Paolo Nespoli ai 

partecipanti a un convegno mentre era in orbita a 

400 km dalla Terra  



L’Italia e la mobilità … (1)  

3.106.251 

3.568.532 3.734.428 
3.915.767 4.028.370 

4.115.235 
4.208.977 4.341.156 4.482.115 

4.636.647 
4.811.163 

 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016

+54,9% 
dal 2006 al 2016 



L’Italia e la mobilità … (2) 

4.811.163 
(gennaio 2016) 

 Incidenza del 7,9% sui residenti  (oltre 
60,6 milioni). 

 dal 2015 +174.516 unità, con una crescita 
del 3,8%. 

 Il 53,8% in Europa, il 40,6% in America. 
 Argentina (783.353), Germania (700.855), 

Svizzera (595.491). 
 Il 50,8% di origine meridionale, il 33,8% 

del Settentrione, il 15,4% del Centro.  

0-17 anni: 15,1% 
18-34 anni: 22,3% 
35-49 anni: 23,3% 
50-64 anni: 19,1% 
Over 65 anni: 20,2%  

107.529 
(gennaio-dicembre 2015) 

 Da 110 province verso 199 paesi 
 +6,2% di crescita nell’ultimo anno. 
 Il 69,2% in Europa, il 21,2% in America 
 Germania (16.568), Regno Unito (16.503), 

Svizzera (11.441), Francia (10.728). 
 Lombardia (20.088), Veneto (10.374), 

Sicilia (9.823), Lazio (8.436), Piemonte 
(8.199) ed Emilia Romagna (7.644). 

0-17 anni: 20,7% 
18-34 anni: 36,7% 
35-49 anni: 25,8% 
50-64 anni: 10,6% 
Over 65 anni: 6,2%  



Giovani, minori, famiglie in mobilità…  

Vittorie e fallimenti 

Talenti e non cervelli 

Sogni e bisogni,  
realizzazione professionale e personale,  
meritocrazia, felicità 



Anziani e mobilità…  

Nel 2015, secondo l’INPS, oltre 3.300 pensionati italiani si sono trasferiti 
all’estero.   

motivi affettivi, necessità di seguire figli e nipoti emigrati; ricerca di 
luoghi in cui il costo della vita è più basso e dove, per il diverso regime 
fiscale, è possibile disporre di maggiori mezzi di sostentamento, 
beneficiando, al contempo, di un adeguato apparato di servizi pubblici e 
privati e di un buon livello della qualità della vita.  

gli over 65enni sono 971.152 ovvero il 20,2% degli oltre 4,8 milioni.  
Di questi: il 9,6% ha tra i 65 e i 74 anni; il 6,9% ha tra i 75 e gli 84 anni e 
il 3,7% ha +85 anni 

Da gennaio a dicembre 2015 si sono iscritti all’Aire per 
espatrio 6.572 italiani con più di 65 anni (3.936 tra i 65 e i 
74 anni; 1.999 tra i 75 e gli 84 anni e 637 di oltre 85 anni) 



I «nuovi» italiani 

Sono migranti due volte: hanno intrapreso un viaggio dal Bangladesh verso l’Europa, si 
sono fermati almeno dieci anni in Italia e poi si sono spostati nuovamente verso il Regno 
Unito. Sono i bengalesi italiani che stanno migrando dall’Italia alle città britanniche, 
soprattutto Londra ma anche Birmingham e Manchester. 
 
Almeno 5 mila famiglie in tutto il Regno Unito, quindi almeno 20 mila persone, sono di 
provenienza bengalese e cittadinanza italiana. 

Gli expat italiani d’Italia sono in prevalenza giovani, spesso single, 
o giovani famiglie in cerca di una realizzazione personale mentre 
gli italiani bengalesi sono spesso padri di famiglia che si 
trasferiscono con moglie e figli e trovano impiego nella 
ristorazione, nel piccolo commercio, nei mezzi di trasporto privato 
come i minicab, ma anche nel settore legato alle tecnologie. 

La molla di questa recente migrazione è 
proprio quella della realizzazione 
sociale, non tanto per sè quanto per il futuro 
dei propri figli. 



Una mobilità che si «vede» nel mondo 

32 differenti città 

un caleidoscopio che sprona allo stupore, alla conoscenza di 
aneddoti, numeri, e storie più meno conosciute.  

Il territorio non è della storia, 
ma di chi lo abita ed è 
destinato a non essere sempre 
uguale a se stesso, ma a 
riportare fedelmente ogni 
traccia lasciata dagli uomini che 
lo hanno attraversato. 

Italiani portatori sani di italianità 



La mobilità è oggi un’esperienza che richiede preparazione  

Da «spazio abitato» a 

«luogo che ci abita» 

in chi la studia  
in chi si sposta 

Le parole chiave della mobilità italiana oggi 
circolarità  

dialogo 

dedizione 





Grazie! 


